
 

Milano, 5 gennaio 2005 

CCOOMMUUNNIICCAATTOO  SSTTAAMMPPAA  

S.N.A.M.I. (Sindacato Nazionale Autonomo Medici Italiani) proclama lo 
sciopero su tutto il territorio nazionale dei Medici di Medicina Generale, 

(Assistenza Primaria, Guardia Medica – Continuità Assistenziale, 
Emergenza Sanitaria Territoriale e Medicina dei Servizi) per 

giovedì 27 e venerdì 28 gennaio 2005. 

L'AZIONE DI PROTESTA HA LE SEGUENTI MOTIVAZIONI: 

1. iperburocratizzazione dell’attività del Medico di Medicina Generale e 
volontà di parte pubblica di legare parte dei futuri compensi a risultati 
economicistici e di budget. In merito a questa motivazione si fa 
presente l’ulteriore peggioramento della situazione professionale del 
medico in seguito all’entrata in vigore delle nuove note AIFA e in 
seguito all’entrata in vigore delle norme connesse con il nuovo 
ricettario del SSN; tutto ciò creerà notevole disagio al cittadino che si 
rivolge al suo medico di fiducia. 

2. obbligo di invio telematico del certificato di malattia per i lavoratori 
con previdenza gestita dall’INPS previsto dalla Finanziaria 2005: tale 
obbligo non ha nessuna giustificazione di ordine previdenziale e 
rimane un caso sostanzialmente isolato nel panorama europeo e 
transeuropeo riguardo le certificazioni rilasciate dai medici ai 
lavoratori per attestarne l’incapacità lavorativa temporanea. Anche in 
questo caso le incombenze burocratiche porteranno a disservizi nei 
confronti del cittadino. 

3. inaccettabilità della parte economica di quello che diventerà il nuovo 
accordo collettivo nazionale per i medici di famiglia in ordine all’entità 
degli aumenti previsti per il recupero inflattivo (quota per vacanza 
contrattuale) e inaccettabilità di numerosi punti della parte normativa. 
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